
Natività



Stroppo, San 
Pietro | Antonio 
Pocapaglia(?), 
1420 ca.
«Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo 
avvolse in fasce e lo depose 
in una mangiatoia, perché 
non c'era posto per loro 
nell'albergo. »

LUCA, 2, 6-7



«TregiornidopolanascitadelSignorenostroGesùCristo,la
beatissimaMariauscìdallagrottaedentròinunastalla,deposeil
bambinoin unamangiatoia,oveil bueel'asinol'adorarono. Si
adempìalloraquantoerastatodettodalprofetaIsaia,conle
parole:"Ilbuericonobbeil suopadrone,el'asinolamangiatoiadel
suosignore".Glistessianimali,ilbueel'asino,loavevanoinmezzo
aloroeloadoravanodicontinuo.»

Vangelo apocrifo dello pseudo Matteo (14)

Morozzo, Santuario del Bricchetto | 
Giovanni Mazzucco, 1491







Digione, Muséedesbeaux
arts | Robert Campin, 1420

«Dal Neonato emanava tanta indescrivibile 
luce e tanto splendore, che il sole non 

potrebbe reggere al confronto; e la torcia, che 
il vecchio aveva portato dentro la grotta, non 
dava più alcun chiarore, perché quel divino 

splendore aveva annullato il materiale 
chiarore della candela. »

S. BRIGIDA, Rivelazioni (XIV secolo)



Torino, Palazzo Madama| 
DefendenteFerrari, 1510



Malines | Arcabas
(pseudonimo di Jean-
Marie Pirot ), 2002



Marmora, San 
Sebastiano | Giovanni 
Baleison, 1450



Bastia, San Fiorenzo | 
1480 - 1490



Cuneo, S. Croce | 
Giulio Bruno (?),  
1626 ca,
Divenuto radiosa fonte di luce 
in mezzo alle tenebre Gesù 
Bambino porta la luce nella 
scena come nelle anime dei 
presenti e dei fedeli. 
Soprattutto in epoca barocca, 
il Bambino non è più 
illuminato dal di fuori, ma dal 
di dentro: emana la luce che 
illumina il volto estasiato dei 
presenti, con esiti altamente 
suggestivi e poetici. 



Angeli



Marmora, San 
Sebastiano | 
Giovanni Baleison, 
1450
Essi furono presi da grande timore, 
ma l'angelo disse loro: «Non temete: 
ecco, vi annuncio una grande gioia, 
che sarà di tutto il popolo: oggi, 
nella città di Davide, è nato per voi 
un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato 
in una mangiatoia».

Luca, 2, 9-11



Vicoforte, santuario | Bottega di 
Pierfrancesco Mazzucchelli, detto il 
Morazzone, inizio XVII secolo

A poco a poco, però, gli angeli si moltiplicano e a 
partire dal XV secolo compaiono angioletti bambini 
che suonano, cantano, si inginocchiano e giungono 
le mani davanti al nuovo nato; talvolta lo coccolano 
con tenerezza, anche se  il drappo bianco che 
spesso accoglie il piccolo e le pose dei personaggi 
appaiono già un doloroso rimando al lenzuolo 
sindonico e ai gesti della passione.


